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ALMIRANTE. - Ai Ministri del lavoro e 
prevdenzn sociale, di grazia e giustizia e del 
tesoro. - CC Per conosaere: 

10) se non ritengono antigiuridico il 
mantenere inoperante l’articolo 10 del decreto 
legislativo 16 settembre 1946, n. 479, i l  quale 
stabilisce che gli assegni familiari debbano 
essere corrisposti (( per ciascun figlio a carico 
di età inferiore ai 14 anni compiuti, per i 
prestatori d’opera aventi qualifica di operaio 
e di età inferiore ai 18 anni compiuti per gli 
impiegati D, considerando che il decreto ci- 
tato aveva lo scopo di ristabilire l’uniformità 
di trattamento fra i lavoratori dell’Italia cen- 
t.ro meridionale insulare. I3 noto infatti che 
il limite di età per i figli, agli effetti del di- 
ritto agli assegni familiari, B stato fissato, in 
14 e 18 anni, rispettivamente per operai e im- 
piegati, dall’articolo 29 del regio decreto- 
legge 17 giugno 1937, n. 1048 (convertito in 
legge con la legge 25 ottobre 1938, n. 2233) e 
sostituito col citato articolo 10 del decreto 
legislativo 16 settembre 1946, n. 479. E tali li- 
miti sono tuttora in vigore nell’Italia centro 
meridionale insulare, mentre nell’Italia del 
nord - per i figli degli operai - vige tuttora 
il limite.di 18 anni di età stabilito sotto l’im- 
perio della ex repubblica sociale italiana con 
decreto dell’ex duce; 

20) per quali ragioni il Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale ha ritenuto 
di rendere a mantenere tuttora inoperante 
quanto disposto dal citato articolo 10 del de- 
creto legislativo i6  settembre 1946, n. 479; 

3 O )  se non ritengono che le disposizioni 
[decreto emanato sotto l’imperi0 della repub- 

blica sociale italiana) riflettenti la equipara- 
zione fi.a operai E impiegati agli effetti dei 
figli aventi diritto agli assegni familiari, co- 
stituixono ormai inalienabile diritto acquisito 
dai lavoratori e vera e propria conquista so- 
ciale; 

equitativamente giusto estendere il beneficio 
delle disposizioni di cui tuttora godono i la- 
voratori dell’Italia del nord (limiti di eta per 
i figli degli operai agli effetti degli assegni 
familiari) ai lavoratori dell’Italia centro me- 
ridionale insulare; 

50) se ritengono giusto - ed eventual- 
mente per quale ragione -. che i datori di 
lavoro dell’Italia centro meridionale e insu- 
lare debbano versare il contributo per gli as- 
segni familiari in misura identica a quelli 
dell’Italia del nord, tenuta presente la dispa- 
rità di trattamento offerta ai lavoratori di- 
pendenti 1). (6100). 

40) se non ritengono giuridicamente ed . 

RISPOSTA. - C( Anche a nome delle altre 
amministrazioni interessate, si ha il ‘pregio 
di partecipare quanto segue, allo scopo di 
chiarire, in primo luogo, i singoli punti sopra 
richiamati. Come rammentato dall’onorevole 
interrogante, gli assegni familiari, ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 sett,embre 1946, 
n. 479, sono attualmente corrisposti per i figli 
a carico sino al raggiungimento del 140 anno 
di età (nei confronti dei prestatori d’opera 
aventi .la ‘qualifica di operaio) e del 180 anno 
nei confronti degli impiegati. Non. sembra, 
pertanto, che tale norma di legge possa essere 
considerata inoperante. Se mai, per i figli 
degli operai del settore dell’industria e del- 
l’artigianato del nord Italia, B da considerarsi 
i noperante, nel senso favorevole ai lavoratori, 
la, limitazione del diritto agli assegni di cui 
trattasi al  140 anno di età, in quanto unica- 
mente per le province a nord .della cosidetta 
linea gotica, è stata consentita per essi la con- 
tinuazione della corresponsione degli assegni 
familiari sino al 180 .anno di età qualora, 
oltreché a carico, risultino conviventi e ricor- 
rano altre d,eterminate condizioni. Sono noti 
i motivi, in base ai quali si B determinata 
tale particolare situazione. In seguibo, poi, 
alla liberazione di tutto il territorio nazionale 
con l’articolo 10 della legge precitata si prov- 
vide, fra l’altro, a confermare i precedenti 
limiti di età per il diritto agli assegni fami- 
liari per i figli, consentendo però la proroga 
sino al 21” anno, qualora il figlio a carico 
frequenti una scuola media, professionale o 
universitaria. Vennero, quindi, dat.e disposi- 



Atti Parlamentari - 35702 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1952 

zioni per la cessazione della corresponsione 
degli assegni per i figli degli operai di età 
superiore ai 14 anni, salvo che i medesimi 
non frequentassero una scuola media, profes- 
sionale o universitaria. 

Senonche tale Provvedimento determinb 
vivissime rimostranze tra i lavoratori interes- 
sati, per cui questo Ministero, sentite le orga- 
nizzazioni sindacali interessate, in data 
12 marzo 1947 autorizzava l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, perche la correspon- 
sione degli assegni fosse continuata, limitata- 
mente al settore operaio dell'industria, e alle 
province di cui sopra, sino al 1 8 O  anno di età. 
Cib premesso per quanto attiene ai precedenti 
del problema, occorre rilevare che la solu- 
zione dj esso presentava notevoli difficoltà, 
essendo interessato non il solo settore del- 
l'industria, ma anche il campo più vasto di 
tutti gli altri settori, facenti capo alla Cassa 
unica degli assegni familiari. Era, insomma, 
indispensabile evitare che al fine di ovviare 
ad una sperequazione esistente nell'ambito 
di un settore, se ne determinassero altre fra 
le differenti categorie di lavoratori. Nello 
schema di disegno di legge, contenente prov- 
vedimenti vari in materia di assegni fami- 
liari, approvato dal Consiglio dei ministri il 
7 settembre 1951, venne prevista la elevazione 
del limite di età - per il diritto agli assegni 
familiari - per i figli degli operai dal 140 al 
180 anno, nei settori dell'industria, artigia- 
nato, commercio, professioni ed arti, credito, 
assicurazione e servizi tributari appaltnti. 
Tale norma B stata approvata da ambedue i 
rami del Parlamento (dal Senato della Re- 
pubblica precisamente i l  31 gennaio 1952) co- 
sicch6, essendo ormai in corso di pubblica- 
zione la legge di cui trattasi, pub ritenersi 
eliminata la sperequazione di trattamento che 
in atto esisteva tra operai del nord e nel sud 
Italia ) I ,  

Il Ministqo del lavoro e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

BALDASSARI. - Al MinistTo di grazia e 
giustizia. - ( (Per  conoscere se risponde al 
vero la notizia secondo la quale sarebbe stato 
disposto il licenziamento di tutti gli aiutanti 
ufficiali giudiziari che abbiano superato i 65 
anni e che di essi siano stati poi trattenuti 
in servizio (a seguito di ricorso al Ministxo) 
soltanto coloro che godono di pensione dello 
Stato). I3 - nel caso che la notizia sia vera 
- per avere spiegazioni su di  un prowedi- 
mento del quale l'interrogante non riesce a 
rendersi ragione, giacche pensa che ove non 
sia possibile trattenere in servizio tutti gli 

aiutanti ufficiali giudiziari fino al 70" anno 
di età, non si debbano favorire i pensionati 
e mettere sul lastrico coloro che, non godendo 
di pensione, sono costretti a morire - metafo- 
ricamente - di fame D. (6956). 

RISPOSTA. - u Rispondo all'onorevole in- 
terrogante che il Ministero di grazia e giu- 
stizia, anche a seguito di proposta di alcuni 
primi presidenti di Corte di appello, non ha 
confermato in servizio quei commessi auto- 
rizzati che il 5 novembre 1951, data di pub- 
blicazione della legge 18 ottobre 1951, n. 1128, 
avevano compiuto i 65 anni di età. Tale esclu- 
sione dalla conferma in servizio e dalla no- 
mina ad aiutante ufficiale giudiziario 12 stata 
disposta nei confronti di tutti i commessi 
autorizzati, di età superiore ai 65 anni, sia 
che fruissero di pensione sia che ne fossero 
sprovvisti. I1 provvedimento B stato adottato 
in base a criteri di carattere generale e va 
posto in relazione alle norme del disegno di 
legge già approvato dal Consiglio dei mini- 
stri e presentato al Senato il 10 settembre 
2951, col quale si stabilisce che gli impiegati 
civili di ruolo dello Stabo, al compimento del 
65" anno di età, sono collocati a riposo. Poiche 
gli aiutanti ufficiali giudiziari sono, setto 
molti aspetti, equiparati agli impiegati dello 
Stato, B sembrato opportuno attenersi, anche 
nei loro confronti, alle direttive seguite dal 
Governo per il riordinamento delle pubbliche 
amministrazioni. Comunque B da tener pre- 
sente che gli interessati hanno proposto, av- 
verso il provvedimento di questo Ministero, 
ricorso a l  Consiglio di Stato .e sembra pertanto 
opportuno attendere la pronunzia che in pro- 
posito andrh ad emettere ii detto organo giu- 
risdizionale )). 

I l  Sottosegretario di Stato: TOSATO. 

BELTRAME, LUZZATTO E ZANFAGNI- 
NI. - 8 1  Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, Ministro degli affari esteri. - (( Per  sa- 
pere quali passi siano fatti presso il Governo 
jugoslavo allo scopo di conoscere la sorte oc- 
corsa a1 cittadino italiano Adriano Del Pont, 
scomparso la sera del 5 dicembre 1951 nei 
pressi del confine jugoslavo e che si ha ra- 
gione di ritenere trasportato contro sua vo- 
lontà nel territorio di quello Stato; e che cosa 
abbia fatto od intenda fare il Governo per 
ottenere la restituzione di questo cittadino )). 
(6976). 

RISPOSTA. - (( Dalle informazioni perve- 
nute dalle competenti autorità risulta che i l  
connazionale Adriano Del Pont B scomparso 
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la sera del 5 dicembre 1951, mentre si trovava 
nella località di confine di Prepotto. Poiche 
le circostanze della sua scomparsa non sono 
chiare sono stat,e subito date istruzioni alla 
nostra Legazione a Belgrado di  prowedere 
agli opportuni accertamenti presso le autorith 
jugoslave. Si B ora in attesa della risposta 
jugoslava che mi riservo di comunicare ap- 
pena possibile all’onorevole interrogante 11. 

Il Ministro degli affari esteri: DE GASPERI. 

BERSANI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la  previdenza sociale. - (( Per sapere se gli 
consti che la categoria dei boscaioli ed in par- 
ticolare dei tagliatori e carbonai che stagio- 
nalmente emigrano dall’Appennino tosco-emi- 
liano in Sardegna, riceve un trattamento sia 
sotto il profilo ricettivo ed assistenziale= che 
economico, il quale richiede un immediato 
intervento, tale da eliminare gli inconve- 
nienti da tutti 1ament.ati. E per chiedere quali 
provvedimenti urgenti intenda adottare I). 

(7190). 

RISPOSTA. - C( In occasione del discorso 
che lo scrivente ebbe l’onore di pronunciare 
al Senato della Repubblica, a chiusura della 
discussione sul bilancio di questo Ministero 
(10 ottobre 1951), si ebbe agio di soffermarsi 
sulla situazione di talune categorie di lavo- 
ratori stagionali, che, in atto, non usufrui- 
scono - o usufruiscono in misura insuffi- 
ciente - di alcuna tutela od assistenza. Come 
già per le mondariso, B intendimento del Mi- 
nistero attuale o promuovere, sia pure con la 
inevitabile gradualità e nei limiti dei mezzi 
a disposizione, delle prime forme di assi- 
stenza, acquisendo, nel contempo, ogni più 
ampio dato sul modo come il fenomeno della 
lavorazione - o migrazione stagionale - si 
svolge. Ciò allo scopo di legare all’assistenza 
anche una più intensa e larga vigilanza da 
parte dei competenti circoli dell’ispettorato 
del lavoro. Sembra, pertanto, allo scrivente 
che anche la categoria dei tagliatori e carbo- 
nai, cui si riferisce l’onorevole interrogante, 
i quali tradizionalmente migrano dall’Appen- 
nino tosco-emiliano in Sardegna, potrebbe, in 
un non lontano futuro, rientrare nel novero 
di  quelle occupate in tipiche lavorazioni agri- 
cole stagionali. Tuttavia, fatta eccezione per 
la mano d’opera addetta alle operazioni della 
raccolta delle olive in Puglia, in Calabria ed 
jn Lucania, nulla B stato ancora possibile rea- 
lizzare a causa della modestia dei fondi di- 
sponibili sul capitolo di competenza (lire 15 
milioni). Lo scrivente, comunque, confida che 

la auspicata forma. di assistenza potrà avere 
più larga e completa attuazione nel prossimo 
esercizio finanziario se, come si spesa, sa- 
ranno stanziati fondi adeguati allo scopo )). 

ZZ Minis tro: RUBINACCI. 

BETTINOTTI. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
gli consti che la direzione della (( San Gior- 
gio I) di Genova ha comunicato, senza alcuna 
discussione preventiva fra le parti, che in- 
tende licenziare da11’8 febbraio 1952 tutti gli 
operai che hanno raggiunto il 600 anno di 
età e gli ammalati che hanno usufruito 
delle prestazioni mutualistiche contrattuali. 
Tali operai licenziati percepirebbero, dalla 
previdenza, una pensione che oscilla fra le 
tre e le quattromila lire al mese. E se, in 
considerazione di ciò, non creda opportuno 
ed urgente rendersi interprete presso il Go- 
verno, allo scopo di ottenere che il progetto 
di  legge riguardante il miglioramento delle 
pensioni corrispost,e dalla previdenza sociale 
e presentato fino dallo scorso anno abbia ad 
essere discusso ed approvato senza ulteriori 
dilazioni. E se, frattanto, non si ritenga uma- 
no e logico intervenire presso la direzione 
della (( San Giorgio )) onde ottenere il differi- 
mento dei licenziamenti in parola fino a 
quando il detto progetto di legge non sia 
approvato )). (7153). 

RISPOSTA. - (( In merito al licenziamento 
predisposto dalla direzione della (( San 
Giorgio )I di Genova di tutti gli operai che 
hanno raggiunto il 600 anno di età e degli am- 
malati che hanno usufruito delle prestazioni 
mutualistiche contrattuali, si comunica quan- 
to segue. La societYha in sospensione parziale 
circa 450 operai che lavorano in turni setti- 
manali di rotazione, con il trattamento econo- 
mico che comporta la corresponsione di una 
percentuale del 90 per cento sulle spettanze 
globali (mentre tale percentuale, in altre 
aziende e per casi analoghi, si aggira sul 60 
per cento). 

(( Essa ha, inoltre, in sospensione totale 
altri 67 lavoratori ammalati almeno da oltre 
sei mesi, i quali, essendo scaduto il periodo 
legale della conservazione del posto, dovranno 
essere licenziati. Risulta che l’azienda non è 
aliena dal corrispondere loro, all’atto della 
liquidazione, anche un premio extra contrat- 
tuale. Per altro, la situazione B resa più gra- 
vosa dal rendimento ridotto di circa 400 lavo- 
ratori anziani (uomini ukasettantenni e don- 
ne ultracinquantenni). La (( San Giorgio )) in- 
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viterebbe, questi lavoratori a dare le loro di- 
missioni e ai impegnerebbe, in tal caso, a 
sostituire ciascuno di loro con un familiare 
idoneo alla sostituzione, corrispondendo al- 
tresì ai dimissionari un piccolo premio in 
aggiunta alla indennità di liquidazione loro 
spettante. Si ha notizia che a tali proposte 
gli organismi di fabbrica dei lavoratori e le 
maestranze hanno reagito, insistendo perch6 
la direzione dell’azienda esamini le richieste 
di aumenti salariali che le commissioni inter- 
ne hanno, da tempo, avanzato nel quadro della 
campagna salariale in corso. Per quanto ri- 
guarda, poi, la richiesta formulata dall’ono- 
rcvole interrogante per un più sollecito corso 
del disegno di legge, a suo tempo presentato 
dallo scrivente, in vista dell’adeguamento 
delle pensioni dell’assicurazione obbligatoria, 
occorre rilevare che proprio in questi giorni 
il provvedimento trovasi, all’esame del Se- 
nato della Repubblica, dopo di che passerh 
all’altro ramo del Parlamento D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

. CAPALOZZA. - Al  Ministro di grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se conosca le ge- 
nerali proteste degli ordini professionali fo- 
rensi per l’abrogazione disposta, con l’arti- 
colo 167 della legge 18 ottobre 1951, n. 1928, 
dell’articolo 73 del testo organico dell’ordi- 
namento degli ufficiali giudiziari (regio de- 
creto 28 dicembre 1924, n. 2271) e se, e quali 
provvedimenti abbia in progetto di pren- 
dere D. (7006). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole in- 
terrogante che, a parere di questo Ministero, 
la legge 18 ottobre 1951, n.. 1128 consente an- 
cora la notificazione di atti, a mezzo del ser- 
vizio postale, a persone residenti fuori della 
circoscrizione territoriale dell’autorith giudi- 
ziaria, alla quale l’ufficiale giudiziario B ad- 
detto. Se B vero infatti che l’articolo 167 della 
citata legge ha abrogato le disposizioni con- 
tenute nella prima parte del regio decreto 
28 dicembre 1924, n. 2771 e quindi anche P’ar- 
ticolo 73 che tn!e notificiszione autorizzava, 
B pur vero che I’arficolo $9, s e ~ o n d ~  c o n ” ,  
della legge 18 ottobre 1951, n. 1928, ha im- 
plicitamente richiamato in vigore l’articolo 3 
del regio decreto 20 ottobre 1923, n. 2373, se- 
condo il quale la notificazione di cui trattasi 
è ammessa in ogni caso, anche quando il de- 
stinatario clell’atto risieda fuori della circo- 
scrizione della autorità giudiziaria, alla quale 
l‘ufficiale giudiziario è addetto. La suesposta 
opinione, condivisa anche dai presidenti delle 

Corti di appello di Roma, Torino e Bologna; 
B stata già comunicata ai Consigli degli ordini 
forensi, a seguito di loro richiesta 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: TOSATO. 

CAPALOZZA. - AZ Mznlstro di  grazza e 
giuslizza. -  per conoscere se non ritenga 
necessario che sia lcgisletivamente chiarilo 
- in relazione alla nuova disciplina degli uf- 
ficiali giudiziari di cui alla legge 18 ottobre 
1951, n. 1128 - se sia o meno richiesta la fir- 
ma dell’ufficiale giudiziario per le notifica- 
zioni eseguite dall’aiutante ‘del medesimo )). 
(7008). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole inter- 
rogante che, in base alle disposizioni della 
legge 18 ottobre 1951, n. 1128, sembra si deb- 
ba escludere la necessità della controfirma del- 
l’ufficiale giudiziario per le notificazioni ese- 
guite dall’aiutante ufficiale giudiziario. L’ar- 
ticolo 154 della legge suindicata dispone in- 
fatti che gli aiutanti ufficiali giudiziari ” coa- 
diuvano ’ I  l’ufficiale giudiziario nelle notifi- 
cazioni (comma primo) e che agli stessi sono 
estese, tra l’altro, le norme sulla competenza , 

dell’ufficiale giudiziario (secondo comma) . 
Ora, in base a tali disposizioni, deve ritenersi 
chc, salvo eccezioni espresse di legge (come 
in materia di esecuzione), l’aiutante sia abili- 
tato a compiere tutti gli alti d i  competenza 
dell’ufficialc giudiziario e che quindi quest’ul- 
timo non dcbba convalidare, mediante la con- 
trofirma, l’atto compiuto dall’aiutante, nel.. 
l’esplicazione di u n  potere identico per en- 
trambi. E tale interpretazione i? avvalorata 
dalla seconda parte del primo comma del ci- 
tato articolo 154, QVC si legge che gli aiutanti 
’’ rispondono della regolarità della consegna 
della copia dell’atto e della relazione di  noti- 
ficazione ” : responsabilitA che porta anche 
essa ad escludere la cecessità di un  intervento 
dell’ufficiale giudiziario. Una ulteriore confer- 
ma del!% interpretazione accolta B data infine 
dall’articolo i55  della stessa legge, secondo il 
quale l’ufficiale giudiziario deve apporre In 
firma sugli alti notificati dall’aiutante, ma ci6 
prima della coneeglnn degli originali e della 
copia e non d q o  In i.elazionc di notifica. Son 
sembra, pertanto, che sia il caso di pronrw- 
vere la emanazione di un provvedimento legi- 
slativo nei sensi richiesti dall’onorevole inter- 
rogante )). 

I l  Sottosegretario di Slato: Tos.i~o. 

CWALQZZA. - Ai Mlinist~i del lavoro .e 
prez‘ide?iza socìale e dei laavori pubblici. - 
(( Per avere notizia circa l’esito della richie- 
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sta di un cantiere-scuola nel commie di’ Acqua- 
lagna (Pesaro) per la costruzione della strada 
di allacciamento .della parrocchia di Frontiiio 
di  Naro con la strada provinciale per Piob- 
bico )). (7091). 

RISPOSTA. - (( IPoiché la questione rientra 
nella competenza di questa Amministrazione, 
si comunica che è pervenuto il progetto ri- 
guardante l’opera predetta, ma la richiesta re- 
lativa non risulta favorevolmente collocata 
nella graduat-oria d’urgenza .annessa al  piano 
provinciale di proposte di cantieri: elaborato 
dal competente ufficio. provinciale del ,lavoro, 
sentita la commissione provinciale del col lo- 
camento. Pertanto, non sussiste, per il mo- 
mento, la possibilità di accogliere la richiesta 
di cui trattasi, dovend,osi dare la precedenza 
alle più urgenti richieste d i  altri comuni del- 
la provincia, nei quali, a giudizio degli or- 
sani predetti, la disoccupazione presenta ca- 
rattere di  maggiore gravita )). 

Il Minisero del lavoro c deblu previ- 
denza sociale: RURINACCI. 

CASTELLARIN. - Ai Ministri d,el lavoro 
e prevaiden.zn sociale e del; comhnercio con 
1’este.l.o: - (( Per sapere se siano al  corrente 
del fatto che a Valleggio sul Mincio (Verona) 
esiste un artigianato tipico per la fabbrka- 
zione di barrocci a trazione animale, che van- 
ta una tradizione ultra centenaria; e pei sa- 
pere se non ritenga il caso di  aiutare nelle ,do- 
vute forme questo artigianato, che potrebbe 
avere possibilita d i  esportare in Austria, in 
Svizzera. e in Jugoslavia, dove non è finita, 
con l’avvento .della meccanizzazione, la possi- 
bilità di prospera vit,a per il rotabile a ca- 
vallo )). (7094). 

RISPOSTA. - (( Informo innanzi tutto l’ono- 
revole interrogante che l’esportazione di  bar- 
r0cc.i a trazione animale dall’Ital.ia è libera 
verso tutti i paesi ed inoltre è libera anche 
l‘importazione ,dei prodotti stessi in Svizzera, 
mentre l’importazione in Austria potrebbe es- 
sere effettuata a valere sul contingente :’ pro- 
dotti dell’artigianato ”, previsto dall’Accordo 
italo-austriaco in vigore. Evident.emente spet- 
ta ai produttori di  estendere il mercato di ven- 
dita all’estero di tali veicoli; qualora per altro 
dovessero frapporsi delle difficoltà all’impor- 
t.azione in determinati paesi, questo Ministero 
darà, in rapporto ai singoli casi concreti, ogni 
suo possibile appoggio, mediant-e intervento 
presso le riutorihà dei paesi stessi, perché tali 
difficoltà vengano rimosse )). 

IZ Ministro del commercio 
con  l’estero; LA MALFA. 

CEiGCHERINI. - Al Presidente del Consi- 
gl io dei 1Mznastri e a l  Mintstro dell’industria 
e del commerczo. - (( Per sapere se non riten- 
gano opportuno corrispondere anche ai perio- 
dici aventi carattere sportivo l’integrazione di 
prezzo della carta in bobina già concessa nella 
misura di lire 10 al chilogrammo di  carta per 
i periodici aventi carattere politico, sindacale, 
economico, religioso o di chiaro valore cul- 
turale D. (6962). 

RISPOSTA. - (( In merito questo Ministero 
fa presente che il sistema delle provvidenze 
in favore della stampa quotidiana e periodica 
- che in una delle sue fasi, allo scopo di com- 
misurare l’entità degli interventi alle effettive 
disponibilità di  mezzi finanziari, aveva esclu- 
so i periodici che stampano con carta in bo- 
bina dalle integrazioni di prezzo, pur assicu- 
rando ad essi tutto il fabbisogno d i  carta a 
determinate condizioni di prezzo - ha trovato 
il suo attuale assestamento, a seguito delle 
determinazioni adottate da ‘questo Ministero 
d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

((Tenuto conto dei mezzi a disposizione 
per le provvidenze di cui trattasi e della 
necessita di adattare il sistema delle prowi- 
denze alle esigenze della stampa periodica, in 
maniera da consentire l’esercizio dell’attività 
editoriale su di  un piano di equilibrio, B stato 
deciso di corrispondere, attraverso l’Ente na- 
zionale cellulosa e carta, alle pubblicazioni 
periodiche che presentino determinati requi- 
siti per la loro funzione nella vita del paese, 
una integrazione di  prezzo nella misura di 
lire 10 per chilogrammo di carta e di circo- 
scrivere la concessione ai periodici politici, 
sindacali, aconomici e religiosi, nonche a chia- 
ro valore culturale, riconosciuti tali da una 
apposita commissione costituita presso la stes- 
sa Presidenza del Consiglio dei ministri. Agli 
altri periodici, non compresi nelle suddette 
categorie viene, come fatto presente, assicu- 
rata la carta occorrente al loro fabbisogno ad 
u n  prezzo unificato mediante l’intervento fi- 
nanziario dell’Ente cellulosa e carta. Pertanto, 
considerata la particolare fisionomia dei pe- 
riodici sportivi e tenuto altresì presente che 
l’eventuale inserimento d i  dette pubblicazioni 
periodiche verrebbe a creare un precedente 
invocabile da  pai4,e di  altri settori della stam- 
pa presentemente esclusi, questo Ministero 
non ritiene che si possa derogare alle vigenti 
norme )I .  

I l  Ministro dell’industria e del com- 
mercio: CAMPILLI, 
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COLASANTO. - Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per sapere se e come intende 
sistemare economicamente e giuridicamente 
gli ” amanuensi ” giudiziari, non ritenendosi 
opportuno che lavoratori addetti ad uffici deli- 
cati, anche se utilizzati nella semplice copia- 
tura, siano mantenuti in gravi ristrettezze e 
fino al punto che i loro attuali compensi va- 
riano da  lire 6 mila a lire 10 mila mensili )). 
(7025). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole in- 
terrogante che l’articolo 99 del regio decreto 
8 maggio 1924, n. 745, d& facolth ai capi delle 
cancellerie e segreterie di assumere tempora- 
neamente delle persone estranee all’Ammini- 
strazione per adibirle a lavori di copiatura. 
Tali ” .amanuensi ” non sono pertanto dipen- 
denti dello Stato ed il Ministero di grazia e 
giustizia non esercita controlli ne sulla loro 
scelta ne sul loro lavoro, essendo essi persone 
di esclusiva fiducia ‘dei cancellieri e segretari 
dirigenti, i quali ne rispondono personal- 
mente verso i superiori. La retribuzione degli 
” ,amanuensi ” è data dagli stessi cancellieri 
e segretari con una quota dei proventi di can- 
celleria. Una apposita commissione, istituita 
dal decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 486, e 
composta da magistrati e funzionari di can- 
celleria, fissa la misura di tale compenso che 
B proporzionato alle possibilit&, spesso limi- 
tate, di ciascun ufficio. Un miglioramento 
nelle retribuzioni degli ” amanuensi ” si è 
avuto a seguito del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 486, che ha aumentato il gettito dei 
proventi .di cancelleria, ma una sistemazione 
giuridica ed scc2omica di tale personale 

. poti*& essere esaminata solo in sede di riforma 
generale della burocrazia )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: TOSATO. 

COLITTO. - Al Minisdro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla riparazione del muro maestro 
dell’edificio comunale ” I1 Convento ” del co- 
mune di  Bonefro (Campobasso) D. (6262). 

RISPOSTA. - CC Csmpiufi accertamenti tec- 
nici in loco, si è rilevato che è da escludere in 
modo assoluto che la lesione del muro mae- 
stro dell’edificio comunale ” I1 Convento ” del 
comune di Bonefro, sia da imputare a danni 
di guerra. Per tale motivo questo Ministero 
non ha alcuna possibilità di intervenire non 
esistendo alcuna disposizione d i  legge da  ap- 
plicare al  caso in esame 1). 

Il Sottosegretario di  Stato: CAMLWGI. 

COLITTO. - Al Ministro della difese.  - 
(( Per conoscere se B disposto a mantenere la 
promessa da lui fatta di ripristinare la stazio- 
ne meteorologica di Campobasso, di cui da 
tempo il Molise attende. il ripristino, sicuro 
che il Ministxo nianterr$ l’impegno .assunto D. 
(6779). 

RISPOSTA. - (( La stazione meteorologica di  
Campobasso venne temporaneamente chiusa 
11 31 maggio 1950 allo scopo di rendere dispo- 
nibile il personale militare ivi dislocato, per 
utilizzarlo nei servizi RTM dell’aeroporto di 

,Amendola. Quanto sopra fu portato a cono- 
scenza dell’onorevole interrogante in  sede di 
risposta ad una interrogazione (n. 2959) da lui 
prescntata sulla questione in data 20 giugno 
di quell’anno. In occasione di quattro succes- 
sive interrogazioni presentate dallo stesso ono- 
revole interrogante sull’argomento fra il set- 
tembre 1950 (n. 3515) e l’agosto 1951 (n. 5768), 
l’informazione suddetta veniva confermata, 
aggiungendosi inoltre che la riapertura della 
stazione meteorologica di !Campobasso era su- 
bordinata alla disponibilit& di personale tec- 
nico, che si prevedeva di poter avere a l  ter- 
mine del corso d i  specializzazione stabilito 
per il personale di nuova nomina, e ci04 verso 
il novembre 1950. Ultimata nel frattempo la 
revisione della rete RTM per l’assistenza alla 
navigazione aerea con i moderni mezzi radio 
ad onde ultra-corte per l’alta Italia e doven- 
dosi provvedere alla revisione di detta rete 
per il centro ed il sud, questo Ministero, allo 
scopo di aderire nel più breve tempo possibile 
alle sollecitazioni dell’onorevole interrogante, 
ha fatto eseguire, con precedenza sulle altrc 
localit8, un sopraluogo a Campobasso e sue 
vicinanze, per esaminare la possibilith, di fun- 
zionamento in loco - in base alle attuali esi- 
genze - di una stazione meteorologica. Se- 
nonche dai sopraluoghi eseguiti è risultato 
che nessuna località della zona risponde allo 
scopo, in quanto & indiFpensabile per il colle- 
gamento fra stazioni RTM ad onde ultra-corte 
l’esistenza del raggio ottico tra le stazioni stes- 
se, mentre nel caso in questione, la visuale 
è UCCILBSB, dalla parte del versmte tirrenico, 
dai mmti del Matcse e del Sannio. Atteso 
cruento sopra esposto, spiace comunicare che 
il progetto di riapertura della stazione in ar-  
gomento, che si aveva in animo di effettuare 
appena completata la preparazione del perso- 
nale tecnico necessario, B stato definitivamente 
abhandonato. Si soggiunge che uguale prov- 
vedimento si è dovuto adottare per le stazioni 
meteorologiche di Rieti, l’Aquila, Ariano Ir- 
pino, Rotondella, Trebisacce, Como, Monte- 
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vergine, ecc., e che altre stazioni ancora po- 
tranno essere chiuse o spostate, nel corso della 
revisione in atto, se le località non risponde- 
ranno ai requisiti t.ecnici prescritti )). 

Il Ministro: PACCIARDI. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pwb- 
blica. - u Per conoscere le sue determinazioni 
relativamente alla ,richiesta formulata ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal comune 
di Pietracupa (Campobasso) sulla spesa di lire 
21 milioni prevista per la costruzione ivi di 
una rete di fognature )). (7019). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Pietracupa per ottenere ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, il contributo 
dello Stato sulla spesa di lire 21 milioni pre- 
vista per la costruzione della fognatura, sarà 
tenuta presente per ogni possibile riguardo, 
in sede di  formulazione dei programmi delle 
opere da  ammettere ai benefici della legge pre- 
detta, compatibilmente con la disponibilith 
fondi ed in rapporto alle altre domande pre- 
sentate n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ‘CAMmeI. 

COLITTO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(I Per conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire in qualche modo per il rifiorire nel 
comune d i  Acquaviva Collecroce (Campo- 
basso) dell’asilo infantile ” Sant’ Antonio di 
Padova ”, già ivi esistente )). (7075). 

RISPOSTA. - (( Non risulta pervenuta alcu- 
na richiesta di sovvenzione da  parte dell’asilo 
infantile ” Sant’Antonio di Padova ” di Ac- 
quaviva. Comunque è stata disposta, attra- 
verso il perfetto di  Campobasso, la raccolta 
dei necessari elementi di istruttoria n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

1COLITTO. - Al Ministro dei laiori pub-  
blici. - (I Per conoscere quando potranno es- 
sere eseguiti i lavori di  riparazione del cimi- 
tero del comune di Acquaviva Collecroce 
(Campobasso) danneggiato dalla guerra )). 
(7078). 

RISPOSTA. - I( In seguito alle indagini svol- 
te risultato che il cimitero di Acquaviva Col- 
lecroci non è rimasto danneggiato da eventi 
bellici. Pertanto non B possibile alcun inter- 
vento da parte dello Stato n. 

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori p b -  
blici. - I( Per conoscere quando potrà essere 

f im”o  il decreto di concessione del contri- 
buto statale già assegnato in linea di massima 
con ministeriale del 9 gennaio 1951, n. 296, al  
comune di Montefalcone del Sannio (Campo- 
basso) sulla spesa di  lire 6 milioni, prevista 
per i lavori relativi all’acquedotto locale, sen- 
za di  che pur essendosi perfezionato e resosi 
praticamente utilizzabile il mutuo della som- 
ma predetta concesso dalla Cassa depositi e 
prestiti, non sanà possibile procedere all’ap- 
palto dei lavori, che molto utile sarebbe ese- 
guire subito per assorbire la mano d’opera 
disoccupata )). (7144). 

RISPOSTA. - ((Con decreto in corso si ap- 
prova nell’importo di lire 6 milioni il pro- 
getto redatto per i lavori di  miglioramento 
dell’acquedotto ” Carbonara ”, del comune di 
Montefalcone del Sannio (Campobasso) e si 
concede in ~7ia definitiva il relativo contributo 
dello Stato nella misura prevista dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589 D. 

ll Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

eCOLITTO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quando potrà essere ripristi- 
nata la stazione meteorologica di Campobasso, 
essendo ormai trascorsi diversi mesi dal gior- 
no in cui venne chiusa, pur essendosi dichia- 
rato che la chiusura. sarebbe stata tempo- 
ranea )). (7158). 

( Ve4& risposta scritta n. 6779). 

COLITTO. - Al  Mznzsiro deZ lavoro e della 
prevzdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
1 itenga opportuno istituire nel comune di  Ca- 
stel del Giudice (Campobasso) un cantiere- 
scuola d i  lavoro che, mentre gioverebbe alla 
costruzione di  una strada campestre, di  cui 
quella popolazione ha grande bisogno, sarebbe 
di sollievo alla disoccupazione locale D. (7163). 

RISPOSTA. - (( Non risulta pervenuto a que- 
sto Ministero alcun progetto, inteso all’aper- 
tura di un cantiere di  lavoro in Caste1 del 
Giudice. Spiace, pertanto, di  non poter adot- 
tare alcun provvedimento nel senso auspicato 
dall’onorevole interrogante )). 

Il Minzstro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al  Mznistro del tesoro. - 
(( Per conoscere quando la !Cassa depositi e 
prestiti potrà concedere il mutuo della som- 
ma di lire 5 milioni necessaria al comune di 
Castelpizzuto (Campobasso) per la costruzioiie 
dell’acquedotto, ammessa al godimento del 
contributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589 D. (7182). 
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RISPOSTA,. - (( I1 Consiglio di aniministra- 
zione della Cassa depositi e prestiti nell’adu- 
nanza del 24 gennaio 1952 ha deliberata la 
concessione al comune di [Castelpizzuto del 
finanziamento di 5 milioni per l’acquedotto, c 
il provvedimento relativo trovasi in corso di 
registrazione alla Corte dei conti ) I .  

I l  Ministro ad interiin: PELLA. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e della 
premdenza socinle. - (( Per conoscere quando 
potrà avere luogo l’apertura del cantiere-scuo- 
la di lavoro per la sistemazione delle strade 
comunali Selva e Cimitero nel comune di  Ca- 
stropignano (Campobasso) i disoccupati locali 
essendo in ansiosa attesa D. (7200). 

RISPOSTA. - (1 Al riguardo si ha il pregio 
di comunicare che il progetto per l’istituzionc 
di un cantiere di lavoro in Castropignano 
(Campobasso) risulta pervenuto, ma la pro- 
posta relativa figura compresa in un piano 
suppletivo, trasmesso dal competentc ufficio 
provinciale del lavoro. Poiché, presumibil- 
niente, non sarà possibile accogliere integral- 
mente le richieste di cui al primo piano, si 
Titiene del pari che, almeno per il momento, 
non potranno esscre presc in considerazionc, 
nel corso del presente esercizio, quellc contc- 
nutc nel piano suppletivo di cui sopra n. 

I l  Minzstro: RUBINACCI. 

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - ( (Per  conoscere se ritenga sus- 
sistere giusti motivi a favore dei direttori di- 
dattici, incaricati, residenti nelle zone allu- 
vionate, in possesso di diploma di abilitazione 
alla vigilanza scolastica, per riservare loro, 
in base ai soli titoli, una percentuale dei po- 
sti vacanti, non ancora messi a concorso D. 
(71 13). 

RISPOSTA. - (( Se si volesse sodisfare la 
richiesta dell’onorevole interrogante occorre- 
rebbe bandire un nuovo concorso per la no- 
mina a direttore didattico, con una percen- 
tuale di posti riservati ai maestri che abbiano 
tenuto un incarico direttivo nelle zone allu- 
vionate. Ora, per conseguire tale scopo, sa- 
rebbe necessario promuovere un apposito 
provvedimento legislativo, in quanto si tratte- 
rebbe di un concorso in deroga alla norma 
generale vigente che dispone il reclutamento 
dei direttori didattici attraverso concorsi per 
esami. L o  scrivente, tut!tavia, è contrario a 
prendere una iniziativa del genere, in quanto 
le mansioni della direzione didattica nelle 
scuola elementari sono così delicate e impor- 

tanti da esigere che il personale di ruolo per 
l’esercizio di esse sia reclutato, come prescri- 
vono 1c vigent.i norme, attraverso l’unico si- 
stema che offre la migliore garanzia per una 
conveniente selezione e cioè a seguito di esa- 
mi di concorso. D’altro canto i direttori inca- 
ricati, dei quali si interessa l’onorevole inter- 
rogante avranno certamente presentato do- 
manda di ammissione al concorso per esami 
bandito fin dal 1948; e poiché le prove di 
tale concorso non si sono ancora svolte (né si 
svolgeranno se non fra qualche mese), gli in- 
tcressati hanno avuto e contin’uano ad avere 
tutto il tempo necessario per effettuare e com- 
pletare la loro preparazione n. 

Il Ministro: SEGNI. 

DE’ COCCl E DELLE FAVE. - A i  Mini- 
stri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intendano con urgenza adot- 
tare onde non abbiano più a ripetersi nelle 
minierc di zolfo di Cabernardi e Percozzone 
(Ancona) i gravi incidenti, di cui due mor- 
tali, verificatisi negli ultimi tempi D. (7130). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richie- 
sto dagli onorevoli interroganti questo Mini- 
stero fa presente quanto appresso : 

c( Nel corso di sopraluoghi di constatazione 
cff ettuati da funzionari del Distretto minera- 
rio di Bologna, non sono emerse responsabi- 
lith ii carico della direzione e della sorve- 
glianza dei lavori, essendo risultato che gli 
infortuni stessi sono avvenuti in circostanze 
assai diverse tra di loio e devono strettamente 
iinputnrsi a cause accidentali, se non pro- 
prio ad imprudenza degli stessi infortunati. 
Infatti circa l’incidente occorso all’operaio 
Loretelli Alfredo, rimasto gravemente ferito 
in data 13 ottobre 1951, è risultato .che egli 
stesso guidava il locomotoye e che la causa 
determinante dell’infortunio B stata dovuta 
nd una errata manovra effettuata dal mede- 
simo conduttore. Per quanto riguarda, invece, 
l’incidente verificatosi in data 8 gennaio 1952, 
aie1 quale f u  mortalmente colpito l’operaio 
Consalvi Xrturo, risulta che duran’te lo smon- 
taggio di un impdcaturtt della teleferica, fun- 
zionante all’csterno della miniera, alla quale 
operazione l’operaio stesso era adibito, si 
staccò improvvisamente un puntone che colpì 
al capo l’operaio. I predetti due incidenti si 
verificarono nella zona mineraria di Caber- 
nardi. L’ultimo incidente fu quello verificatosi 
nella miniera del Percozzone e costò la vita 
all’operaio Bogani Aurelio. Anche qui l’in- 
fortunio fu puramente casuale in quanto di- 
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pese dal distacco di un blocco di roccia della 
galleria, dove si effettuava l’escavazione del 
minerale. Come è noto le norme di polizia 
mineraria cd i provvedimenti distrettuali vi- 
genti garantiscono sufficientemente gli operai 
contro infortuni del genere di quelli sopra- 
cennati, sempre che siano osservati quei cri- 
teri di rigorosa prudenza che sono indispen- 
sabili nei lavori minerari e purché non si ve- 
rifichino circostanze eccezionali ed impreve- 
dibili. Questa amministrazione, tuttavia, esa- 
minati i verbali di constatazione degli infor- 
tuni in parola, pur riconoscendo che i l  di- 
stretto minerario non aveva motivo per im- 
porre speciali provvedimenti di sicurezza, ha 
raccomandato al medesimo di interessarsi 
attivamente perché nelle miniere di cui trat- 
tasi sia intensificata l’opera di  addestramento 
dei sorveglianti e delle maestranze al fine di 
rafforzare in essi la vigilanza e la coscienza 
antinfortunistica 1). 

I l  Ministro dell’iddustria e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

GRAMMATICO. - A l  Ministro deEla ma- 
rina mercantile. - CI Per conoscere quali mi- 
sure ha adottato o intenda adottare al fine di 
venire in aiuto - ed anche per mantenere 
le promesse sempre fatte, rinnovate e mai 
mantenute - ai proprietari dei motovelieri 
danneggiati dal fortunale abbattutosi sull’isola 
di Pantelleria nei giorni 16 e 17 gennaio 

RISPOSTA. - I( In  seguito al fortunale di 
Pantelleria del gennaio dello scorso anno, i 
proprietari delle unità Nuovo S a n  Giuseppe, 
Nuovo Salvatore, Cuore d i  Gesù, Alberto, Mu- 
donna di Montenero, Annetta, A v e  Maris 
Stella, Rosina Rizzo,  Francesco Rizzo,, Ma- 
donna del Parediso ed Ernesto Leone, con se- 
parate istanze del 25 febbraio 1951 chiesero 
l’ammissione ai benefici previsti dall’arti- 
colo i8 e 27 della legge 8 marzo 1949, n. 75 e 
successive modifiche, per i lavori di ripara- 
zione da eseguire sulle unità danneggiate o 
per la ricostruzione di  quelle totalmente di- 
strutte in seguito al  fortunale stesso. PoichB 
in quell’epoca le predette istanze non pote- 
vano essere accolte per mancanza di fondi in 
bilancio, si venne nella determiriazione di ac- 
cogliere le stesse appena fossero disponibili 
nuovi fondi. Con la pubblicazione della legge 
5 settembre 1951, n. 902, con la quale venne 
autorizzata la maggiore spesa di lire 8 mi- 
liardi e 600 iiiilioni, le suddette istanze ven- 
nero istruite e fino ad ora quattro di esse sono 
state accolte con l’ammissione ai benefici pre- 

i951 ) I .  (7111). 

visti dall’art.icolo 18 della legge 8 maggio 
1949, n. 75, sostituito dall‘articolo 9 della 
legge 12 maggio 1950, n .  ,343. Esse ri- 
guardano i motovelieri Cuore d i  Gestì, Nuovo 
San Giuseppe, Ah~ovo Salvatore e Ave Maris 
Stella, Per le alt,re navi invece si attende che 
pervcng.ano le specifiche dei materiali da im- 
piegare nei lavori che gli interessati, al mo- 
mento della presentazione della domanda, si 
sono riservati di  inviare. Per tali unit.8, quin- 
di ,  non è possibile aclot.tare alcun provvedi- 
mento fino a quando i proprietari delle stesse, 
già sollecitati sdal1.a. conipetente c-apitaneria 
dj porto, non avranno comunicato i suddetti 
elementi, indispensabili per l’esame delle re- . 
lative istanze. Aggiungo, infine, che nessuna 
promessa è stata fatta a favore dei proprie-’ 
tari dei motovelieri danneggiati in seguito, al 
suddetto fortunale, da parte del Ministero del- 
la marina mercantile il quale, come h o  già 
accennato, ha provveduto all’accoglimento 
delle domande in questione- con precedenza 
sulle altre n. 

Il Sottosegretario d i  Stato: TAMBRONI. 

GRECO. - .Jll’Alto Commissario pe r  
l’igiene e la sanità pubblica, - II Per cono- 
scere, in consirderazione delle persistenti voci 
clllarmistiche, se e quale effettivo pericolo 
rappresenti in atto l’uso potabile delle acque 
del torrente List.i per la popolazione reggina; 
e,  nell’afferniativa,. qiia1,e sia stato e si pro- 
pone di ,essere l’intervento dell’Alto Co,mmis- 
sariato ad evitare il pericolo, specie se gli 
risulti la caienza o l’insufficienza d,elle op- 
portune salvaguardie da parte degli organi 
locali n. (7140). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
ritiene che l’acqua, usata per i’approvvigio- 
nnniento idrico di Reggio Calabria e prove- 
niente dalle acque del torrente Listi, non deb- 
ba dar luoio aid apprensioni date le misure di 
sorveglianza e di trattamento dell’acqua stessa. 
(filtri di sabbia lenti del tipo (( Chabal )), e 
c!orazione effettuata dopo la filtrazione) . 

(( In data 11 settembre 1951 l’Alto Commis- 
sariato chiedeva al prefetto di Reggio Calahria 
una relazione sull’inquinament.0 delle acque 
del Listi. Con telegramma del 19 dello stesso 
mese il prefet.to assicurava che le acque del 
Lisli non presentavano caratteri di inquina- 
mento, e dalla successiva relazione dello stes- 
so prefetto risultava che I( l’acquedotto del 
Listi (o Mith) è nelle identiche condizioni 
di apprestamento e decorso, in cui si trovò 
sin dall’origine. La decantazione e successiva 
filtrazione delle acque ha dato a t.utt’oggi buo- 
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ni risultati nei rjguardi della potabilità, anzi 
il risultato degli esami delle acque in parola 
B stato, dal punto di vista colimetrico, mi- 
gliore delle altre acque n. Tuttavia, allo scopo 
di  adottare ogni possibile maggiore cautela, 
in considerazione del fatto che, data la parti- 
colare configurazione del compluvio del Listi, 
dette acque potrebbero essere originariamente 
inquinate, questo Alto Commissariato sta di- 
sponendo particolari accertamenti da parte 
del proprio personale tecnico in modo da 
poter essere esattamente ragguagliato sulla 
effettiva situazione del bacino dell’anzidetto 
torrente e del relativo acquedotto ) I .  

L’Alto C m i s s a r i o :  MIGLIORI. 

GUADALUPI. - Al Ministro di grazia e 
gizistizia. - (( Per conoscere se non ritenga 
giusto ed equo che, a norma dell’articolo 1 
della legge notarile 16 febbraio 1913, n. 89 
a) ,  b )  , c), l’autorità giudiziaria conferisca . le 
deleghe ed altri incarichi previsti nella citata 
disposizione di legge ai notai di  recente tra- 
sferimento nella città di Napoli o in altre 
citth d’Italia. Un provvedimento del genere 
si renderebbe opportuno per riparare ad una 
grave ingiustizia che da anni colpisce Fitti 
quei notai che dopo molti anni di esercizio 
professionale ottengono di essere trasferiti in 
una grande città, dove logicamente, nei primi 
anni di attivit8, il lavoro B scarso. L’interro- 
gante ha piena fiducia nell’adozione di un 
provvedimento specifico in materia D. (7114). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole in- 
terrogantc che l’articolo 1 della legge notarile 
j6 febbraio 1913, n. 89, attribuisce alla esclu- 
siva competenza dell’autorità giudiziaria la 
potestà di conferire deleghe ed incarichi ai 
notai e non B quindi ammissibile che in pro- 
posito possano venire impartite istruzioni dal 
Ministero. Ciò non esclude peraltro che il 
Ministero stesso non possa prospettare agli or- 
gani giudiziari competenti situazioni ogget- 
tive quali quelle che formano oggetto della 
interrogazione, i l  che in ispecie b avvenuto 
per la città di Napoli. E posso assicurare che 
i l  presidente di quel tribunale ha fatto cono- 
scere che, nell’affidamento di incarichi a no- 
tai, egli terrà presente le particolari condi- 
zioni di quei professionisti che si trovassero 
nella condizione prospettata dall’onorevole in- 
terrogante )). 

1Z SottosegTetano di  Stato: TOSATO. 

GUERRIERI EMANUELE. - All’.4Zt0 
Commissario per l’igiene e la sanità pb- 
blica. - ( (Per  conoscere se non si ritenga 

necessario ed urgente procedere, d’intesa col 
Governo regionale siciliano, alla normalizza- 
zione dell’ordinamento sanitario in Sicilia, e 
ncll’aff ermativa, quali direttive il Governo 
intende seguire a tal fine )), (già orale 3111). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
è perfettamente a conoscenza dello stato di 
cose determinatosi a seguito delle note ordi- 
nanze alleate ed al loro successivo manteni- 
mento in vigore. Al riguardo, sin dai primi 
tempi della costituzione dell’ Alto Commissa- 
riato il problema formò oggetto di attento 
esame e fu proweduto all’elaborazione di un  
disegno di legge per la disciplina provvisoria 
di  tali uffici e del relativo personale. Senon- 
ché intervenuta la costituzione della regione 
siciliana, ogni ulteriori seguito dello schema 
del provvedimento predetto Fu sospeso, es- 
sendo stato ritenuto doveroso ed opportuno 
consentire alla commissione paritetica previ- 
sta dallo Statuto regionale di prendere visione 
di dette norme allo scopo altresì di un’even- 
tuale loro inclusione nel piano della regola- 
mentazione dei servizi sanitari d’interesse 
regionale. La commissione medesima ha di 
recente formulato le sue proposte nei riguarai 
delle Finzioni amministrative della regione 
per quanto attiene alla materia igienico-sani- 
taria, escludendo, per altro, ogni disciplina 
del l’orgnnizzazionc dei relativi servizi e del 
personale. Le relative proposte sono attual- 
niente all’esame d’intesa con le amministra- 
zioni interessate. Per  quanto riguarda, poi, 
la sistemazione del personale addetto ai ser- 
vizi in parola, in dipendenza anche delle con- 
clusioni adottate dalla commissione parite- 
tica, si B rielaborato un disegno di legge che 
B stato trasmesso ai dicasteri interessati ed 
alla Presidenza della regione siciliana per le 
eventuali osservazioni di rispettiva compe- 
tenza e per l’ulteriore corso n. 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

LOZZA. - AZ Ministro da grazia e giusti- 
zio. - (( Per conoscere i motivi per cui all’in- 
valido per causa di servizio (IV categoria di 
pensione), Anastasi Salvatore, B stata negata 
Li rinsseznziom slel rorpo degli agenti di cu- 
stodia I). (7122). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole in- 
terrogante richiamandomi al disposto dell’ar- 
ticolo 48 del regolamento 30 dicembre 1937, 
n. 2334, il quale attribuisce all’amministra- 
zione la facoltà di riassumere gli agenti di- 
spensati dal servizio per motivi d’indole non 
disciplinare, quando essi abbiano i requisiti 
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richiesti -e  siano giudicati idonei al servizio. 
Nel caso specifico non si è ritenut,o di acco- 
gliere la domanda di riassunzione del- 
l’ex agente Anastasi Salvatore, perché costui, 
come da comunicazione della prefettura di 
Alessandria del 12 ottobre 1951, t.rovavasi, al- 
l’epoca della decisione sulla istanza medesi- 
ma, degente per tubercolosi nell’ospedale del- 
la Croce Rossa italiana di Alessandria )). 

I l  Sottosegretario d i  Sfato: TOSATO, 

LMAGLIETTA. - AZ Ministri degli afiari 
esteri e della marina mercantile. - (( Per co- 
noscere se non ritengono necessario interve- 
nire, dopo l’esperienza fatta, perché gli emi- 
granti meridionali per il sud America non 
siano più obbligati a compiere due volte il 
viaggio fino a Genova con perdita enorme di 
tempo e spese. Si calcoli che per il 1951 ben 
30 mila emigranti si sono imbarcati a Genova 
mentre hanno poi spesso imbarcato i bagagli 
e salutato i propri parenti a Napoli D. (7139). 

RISPOSTA. - (( Rispondo alla interroga- 
zione numero 7139 : essendo questa rivolta an- 
che a l  ministro della marina mercantile è da 
ritenere che l’onorevole interrogante abbia vo- 
luto alludere al disagio degli emigranti me- 
ricdionali che debbono recarsi a Genova per 
le prescritte visite e pratiche varie piesso la 
delegazione argentina ed alla scarsità di ap- 
prodi a Napoli denunciata da varie autoritb 
locali. Per la prima parte assicuro che il Mi- 
nistero degli affari estseri si sta vivamente 
interessando presso l’autorità argentina per 
poter risolvere la questione. Affidamenti al 
riguardo sono gi8 stati ottenuti. Per il richie- 
sto aumento degli approdi nel porto di Napoli 
non si mancherà di provvedere con opportuno 
studio di concerto con il Ministero della ma- 
rina mercantile e l’armamento interessato )). 

I l  Ministro degli affari esteri: DE GASPERI. 

MICELI. - A l  Ministro dea trasporti. - 
(( Per conoscere se non ritenga giusto conce- 
dere l’autorizzazione per l’esercizio di  agen- 
zie cittadine di  vendita biglietti ferroviari, 
alle associazioni ” Pro Vibo ” e I ’  Pro Nica- 
stro ” della città di Vibo VaIentia e Nicastro 
in provincia di Catanzaro; e cib in considera- 
zione : che numerose altre autorizzazioni del 
genere sono state concesse; e che la città di 
Vjbo Valentia dista 12 chilometri dalla sta- 
zione delle ferrovie dello Stato e quella di Ni- 
castro presenta un notevole e sempre crescente 
movimento di forestieri ),. (7104). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di  favorire gli 
utenti, evitando loro il pagamento dei diritti 
di agenzia nelle vendite dei biglietti, col 10 lu- 
glio 1951 questa Amministrazione si assunse 
l’onere di tali diritti corrispondendo alle 
agenzie la provvigione del 4 per cento sull’im- 
porto dei biglietti venduti. Da tale nuova si- 
tuazione sorse la necessità di limitare l’auto- 
rizzazione all’apertura d i  nuove agenzie ai 
soli casi in cui l’assunzione di detto onere da 
parte dell’amministrazione risultasse giustifi- 
cata oltre che da esigenze di  pubblico inte- 
resse (importanza di traffico o altre ragioni 
particolari) dalla possibilitij dell’amminidra- 
zione ferroviaria stessa di  trovare una com- 
pensazione in un’economia di personale nelle 
biglietterie. Alle domande delle associazioni 
” Pro Vibo ” e ” Pro Nicastro ’‘ per l’istitu- 
zione in Ioco di agenzie, si è dovuto dare, 
come del resto nella generalità degli altri casi, 
risposta negativa appunto in base all’obiettiva 
applicazione di  detto criterio, dopo accerta- 
mento che il limitato movimento viaggiatori 
in dette località avrebbe costituito un onere 
ingiustificato per questa Amministrazione. 
Non essendosi nel frattempo in alcun modo 
modificata la situazione, a successive solleci- 
tazioni e pressioni pervenute da più parti non 
si è potuto pertanto che confermare quanto 
precedentemente comunicato. Allo stato dei 
fatti, nessuna diversa conclusione è possibile 
senza toccare la questione di principio e senza 
costituire un precedente che potrebbe dar  luo- 
go a serie reazioni da parte di numerossimi 
altri richiedenti cui è stata data risposta ne- 
gativa con la stessa motivazione )). 

I2 Mznistro: MALVESTITI. 

IPOLANO. - A l  Ministro delle finanze e 
ad interim del tesoro. - (( Per conoscere l’am- 
montare dei fondi effettivamente messi a di- 
sposizione del Banco di Sardegna per le ini- 
ziative rivolte alla valorizzazione delle risorse 
industriali dell’isola, come siano stati impie- 
gati detti fondi e quali ulteriori fondi spettino 
a detto istituto in base alla legge 9 maggio 
1950, n. 261 1). (6925). 

RISPOSTA. - (( Per le iniziative rivolte alla 
valorizzazione delle risorse industriali del- 
l’isola, sono stati messi a disposizione del 
Banco di  Sardegna i seguenti fondi: lire 800 
milioni, sui primi fondi stanziati con il de- 
creto legislativo dei Capo prowisorio dello 
Stato 14 dicembre 1947, n. 1.598, e successive 
modificazioni ed integrazioni; lire i miliardo 
dal fondo-lire ERP 1948-49 ai sensi dell’arti- 
colo i’ della legge 9 maggio 1950, n. 261. Sui 
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predetti primi 800 milioni il comitato tecnico- 
ELmministrativo della sezione di credito indu- 
striale del Banco ha gi& deliberato la conces- 
sione di prestiti decenntrli, per complessivi 
milioni 368,9 a favore di numero 17 imprese 
industriali, mentre altre numerose domande 
di finanziamento sono in corso di esame. Ai 
sensi dell’articolo 6 della citata legge 9 mag- 
gio 1950, n. 261, oltre il miliardo di cui sopra, 
la sezione di credito industriale del Banco è 
autorizzata ad emette1.e obbligazioni fino al- 
l’ammontare di un miliardo per la conces- 
sione .di ulteriori finanziamenti per l’indu- 
strializzazione dell’isola; inoltre sulle ,dispo- 
nibilità del fondo-lire per l’esercizio 1950-51 
il Ministro del tesoro è altresì autorizzato a 
prelevare ‘e ,destinare alla sezione di credito 
industriale .del Banco di Sardegna un’ulte- 
riore somma di un miliardo per la conces- 
sione d i  nuovi prest.iti (articolo 2 della legge 
9 maggio 1950, n. 261) ed in corrispondenza 
di t.ale effettiva disponibilità la sezione di cre- 
dito industriale è autorizzata ad emettere ob- 
bligazioni fino all’ammontare di un secondo 
miliardo (articolo 7 della legge 9 maggio 1950, 
Il. 26i) ) I .  

I l  Ministro ad interim : PELLA. 

PRETI. - Al Mznzstro dell’industria e del 
c o m e r e i o .  - I( lPer sapere sc, essendo stata 
data sull’argomento una risposta del tutto 
evasiva a una precedente interrogazione, in- 
tende dare comunicazione dei contratti che le- 
gano le società elettriche controllate dallo Sta- 
to ai grandi gruppi industriali privati del 
settore )). (5866). 

RISPOSTA. - (1 In merito all’interrogazione 
sopra trascritta questo Ministero comunica 
quanto segue : 

(C Le aziende elettriche nelle quali lo Stato 
è interessato sono: la società Larderello, la 
societ& Temi e la società idroelettrica Pie- 
monte. La società Larderello, che fornisce In 
sua energia alle ferrovie dello Stato, ha dei 
rapporti contrilttuali con la società Valdarno, 
con la società CIEL e con 1’AGEX di Roma. 
La socicth Temi fornisce l‘energia alla società 
SME, alla societh SRE, alla societa Valdarno, 
alla società UNES, alla ACEA, all’azienda 
elettrica municipale di Milano, oltre agli 
scambi di energia che effettua con altre so- 
cietà. La società Idroelettrica Piemonte for- 
nisce l’energia alla società Vizzola, alla so- 
cietà Fiat, alla società Breda ed effettua scam- 
bi con le altre aziende elettriche. Dette forni- 
ture avvengono in base i~ contratti, spesso sca- 
duti, ma legalmente prorogati. I1 blocco, come 

è noto, venne stabilito con regio decreto-legge 
12 marzo 1911, n. 142, ed è ancora vigente, 
giusta l’ariico’o i1 del decreio legislativo del 
Capo provvisoiio dello Stato 16 settembre ’ 

3947, n. 896 )). 
Il Ministro: ‘CAMPILLI. 

PRETI. - A l  Mznistro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se gli ri- 
sulti che la CISL esercita pressioni sul sinda- 
cato autonomo dei collocatori statali, a.ffinch6 
aderisca alla suddetta confederazione, asse- 
rendo che essa, in caso di adesione, avrebbe 
modo di garantire l’approvazione di  norme 
che stabilirebbero un migliore trattamento 
economico per i collocatori 1). (7222). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla richiesta 
formulata dall’onorevole interrogante si tiene 
ad assicurare che non risulta allo scrivente 
siano state esercitate, ad opera della CISL, 
pressioni sul sindacato autonomo dei colloca- 
tori, allo scopo indicato nella sopra trascritta 
interrogazione )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

RESCIGNO. - A l  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere le ragimi per le q ia -  
li non ancora hanno avuto inizio i lavori del- 
l’acquedotto delle frazioni alte del comune di  
Vietyi sul mare (Salerno) da gran tempo ap- 
pnltati, e per sapere se non ritenga necessario 
un suo sollecito intervento perché la ditta ag- 
giudicataria si decida alla esecuzione dei la- 
vori stessi )). (6980). 

RISPOSTA. - (( I lavori all’acquedotto delle 
frazioni alte di Vietri sul ‘Mare, non sono ini- 
ziati per fatto dell’impresa aggiudicataria, la 
quale, sebbene pii1 volte invitata dalla societb 
Dalmine, Iornityice delle tubazioni occorrenti 
per la realizzazione dell’opera, a ritirare il 
materiale, non ha aderito all’invito stesso nB 
ha giustificato il suo atteggiamento. In con- 
siderazione di  cia è stata presa la determina- 
zione d i  risolvere i l  contratto con l’impresa, 
di radiarla dall’elenco dellc ditte di  fiducia e 
di provvedere n I ~ U O V ~ L  gara. Attualmente i la- 
vori anzidetti sono ancora sospesi ed B in 
corso la nuo~a i skm:tos.i,a per l’approvazione 
della perizia relativa. Sarà cura di  dare una 
rapida soluzione idla questione di  cui trat- 
tasi >>. 

Il Sollosegretario di Stato: CAVANGI. 

RESCIGNO. - A l  Ministro del lcuoro e 
della previdenza sociale. - c( lPer saperne gli 
intendimenti circa la istituzione di un can- 
tiere di rimboschimento richiesta da gran 
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tempo dal comune d i  Orria (Salcrno) che ne 
h:t urgente bisogno, sia per lenire la grave 
disoccupazione locale, sia per rendere frutti- 
feri ben 90 ettari di terreno comunale recen- 
temente disboscato )). (7143). 

RISPOSTA. - (( In merito si rileva che la 
-richiesta del cantiere stesso non risulta in- 
clusa nel piano provinciale di proposte, re- 
datto dal competente ufficio del lavoro e della 
massima occupazione ‘di Salerno, d’intesa col 
prefetto e sentita la commissione provinciale 
del collocamento. Pertanto, è difficile che la 
richiesta di cui trattasi possa essere accolta 
nel corrente esercizio, dovendosi dare la pre- 
cedenza alle proposte comprese nel piano pre- 
detto, le quali, pertanto, sono ritenute più ur- 
genti n. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

SALA. - Al Mtnistro dell’interno. - (( Per 
sapere : 

a) se sia a conoscenza che i1 sindaco di 
Altofonte (Palermo) circa 8 giorni fa ha in- 
viato al  maresciallo dei carabinieri del hogQ, 
e per conoscenza alle autorità regionali della 
Sicilia, una lettera circolare, nella quale or- 
dina al maresciallo predetto di reprimere con 
la forza qualsiasi manifestazione o sciopero 
che possa essere promosso dalle organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori, indipendente- 
mente dalle ragioni per le quali lo sciopero 
possa essere proclamato; 

b)  se non ritenga che la lettera summen- 
zionata, per il suo contenuto, contiene gli 
estremi di reato, in quanto tende a vietare, 
reprimendola violentemente, un’att<ivi tà che B 
consacrata legittima dalla nostra Costituzione. 

(( L’interrogante chiede di conoscere infine 
quali provvedimenti abbia adottato o intenda 
adottare contro il sindaco già nominato per 
ricondurlo al rispetto della legalità e dei di- 
ritti dei cittadini )). (7165). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente il sindaco di 
Altofonte, avendo constatato che la Camera 
del lavoro, nonostante fosse a conoscenza che 
numerosi lavori erano stati già appaltati, 
manteneva sempre viva l’agitazione col pro- 
palare notizie inesatte, ritenne, nella sua qua- 
lità d i  autori& locale di  pubblica sicurezza di 
invitare il comandante della stazione dei ca- 
rabinieri a provvedere ad assicurare l’ordine 
pubblico e il rispetto della legalità. Nell’azio- 
ne del sindaco non si riscontrano elementi 
obiettivi di reato )). 

1Z Sottosegrelario di Sfato: BUBBIO. 

SEMERARO SANTO. - Al iCla?zzstro del 
tesoro. - (( Per sapere per quali motivi l’in- 
valido di guerra (tubercolotico) Montanaro 
Giuseppe di Antonio, già pensionato di secon- 
da categoria, che ha chiesto visita di aggra- 
vamento da molto tempo, non viene chiamato 
per essere sottoposto a tale visita; ed inoltre 
per conoscere i motivi per cui al Montanaro 
non è stato concesso il passaggio alla prima 
categoria in virtù dell’articolo 44, comma pri- 
mo, della legge 10 agosto 1950, n. 648; fatti 
questi che procurano all’interessato uno stato 
di disagio economico, fisico e morale N. (7101). 

RISPOSTA. - (( L’ex militare Montanaro 
Giuseppe di Antonio, in godimento dell’asse- 
gno rinnovabile di secondo categoria per anni 
due dal 10 gennaio 1949, in data 17 gennaio 
2951 venne sottoposto a visita collegiale agli 
effetti della rinnovazione dell’assegno e per 
denunziato aggravamento (domanda del no- 
vembre 1950). In tale visita, il cui parere fu 
confermato dalla commissione medica supe- 
riore su esame degli atti, fu proposta ancora 
la seconda categoria. !Con provvedimento in  
corso, nel mentre si conferma la liquidazione 
della seconda categoria a. vita, si respinge la 
domanda di aumento per non riscontrato ag- 
gravamento. Non risulta che l’interessato ab- 
bia inoltrato altra domanda di  aggravamento 
successivamente a quella del novembre 1950. 
Per l’applicazione del primo comma dell’ar- 
ticolo 44 della legge 10 agosto 1950, n. 648, 
B stata ‘disposta presso la Commissione medica 
di Taranto visita collegiale per stabilire se 

‘ all’interessato competa o meno il trattamento 
di prima categoria. I3 stata inoltre interessata 
la Sezione mutilati di Fasano perchB faccia 
pervenire la prescritta attestazione che dovrà 
rilasciare la rappresentanza provinciale del- 

IZ Minislro ad interim: IPELLA. 1’ONIG )). 

STORCHI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociule. - (( Per conoscere i mo- 
tivi che ostano alla sollecita emanazione del 
provvedimento più volte annunciato riguar- 
dante l’ampliamento della lista delle malattie 
professionali, attualmente protette a norma 
del regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, e del 
regio decreto-legge 12 aprile 1943, n. 455 )I. 

(6993) . 
RISPOSTA. - (( I1 provvedimento cui si rife- 

risce l’onorevole interrogante, inteso all’am- 
pliamento della lista delle malattie professio- 
nali protet.te dalle norme di legge richiamate 
nella interrogazione, ha richiesto una lunga 
elaborazione. In atto, esso trovasi all’esame 
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dell’Alto Commissariato per l’igiene e la sa- 
nith pubblica, dal ,quale si attende, e da tem- 
po, la indispensabile adesione, sollecitata an- 
che di  recente. Non appena in possesso di 
quest’ultima, si assicura che sarh viva pre- 
mura dello scrivente di dar corso agli ulte- 
riori adempimenti di competenza n. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

SURACI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere: 

10) se i? a conoscenza del fatto che a com- 
missario dell’ECA di Rossano (Cosenza), citt& 
di oltre 20 mila abitanti, B stato nominato i l  
fiduciario della CISL, il quale si avvale della 
sua carica per far propaganda per la sua or- 
ganizzazione sindacale; 

20) se intende dare disposizione a l  pre- 
fetto di Cosenza perche provve8a al  più pre- 
sto alla sostituzione di detto commissario D. 
(7046). 

RISPOSTA. - (C 10) Non risulta che il com- 
missario ‘dell’ECA di  Rossano si awalga di 
tale incarico per svolgere propaganda a favore 
della organizzazione sindacale d i  apparte- 
nenzti o per esercitare attivith politica di  
parte. 

(( 20) Non si ritiene, pertanto, necessario 
promuovere la sostituzione dell’anzidetto com- 
missario, che gode ampia estimazione nel- 
l’ambiente locale )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

TANASCO. - Al  Ministro della pubblica 
istmzione. - (( Per sapere se, date le condi- 
zioni di disagio in cui versa la quasi totalith 
degli studenti esuli giuliani e dalmati, non 
ritenga opportuno di  ripristinare in loro fa- 
vore il beneficio dell’esonero delle tasse e so- 
pratasse universitarie, che fu abolito con l’ar- 
ticolo 14 del decreto legislativo 5 aprile 1945, 
n. 238 D. (7164). 

RISPOSTA. - (( A partire dall’anno accade- 
mico 1945-46, furono abolite le disposizioni 
che consentivano, nel passato, speciale esone- 
ro dalle tasse universitarie a favore di deter- 
minate categorie di studenti, indipendente- 
mente dal merito scolastico (appartenenti a 
famiglia numerosa, a famiglia residente nelle 
nuove province, orfani di guerra, figli di  ita- 
liani residenti in Tunisia, ecc.). In particolare, 
in base all’articolo 14 del decreto luogotenen- 
ziale legislativo 5 aprile 1945, n. 238, tutti in- 
distintamente gli studenti universitari hanno 

potuto fruire della dispensa dal pagamento 
delle tasse, sopratasse e contributi di ogni ge- 
nere, purché si fossero trovati in condizioni 
economiche disagiate ed avessero dato prova 
di  speciale profitto negli studi. Naturalmente, 
la succitata disposizione incontrb forte opposi- 
zione da parte delle categorie interessate, le 
quali, attraverso le loro associazioni, comi- 
tati, enti vari, ecc., non mancarono mai - cia- 
scuna per proprio conto - di chiedere che 
fosse ripristinato nei loro riguardi l’antico 
privilegio. (Malgrado le ripetute richieste, il 
Ministero mantenne fermo il principio del- 
l’articolo 14 succitato, nel senso cioh che l’eso- 
nero poteva essere accordato solo ai bisognosi 
meritevoli per il profitto negli studi. Tra le 
richicste vi era quella avanzata dagli studenti 
profughi giuliani e dalmati, i quali, pur non 
possedendo il requisito del merito scolastico, 
sollecitavano insistentemente la concessione 
clell’esonero. I1 Ministero, allo scopo di  age- 
volare tali studenti, ha predisposto negli anni 
decorsi (e si spera anche per l’anno accade- 
mico corrente) una forma di assistenza nel pa- 
gamento delle loro tasse, mediante la eroga- 
zione di sussidi sia da parte delle opere uni- 
versitarie istituite presso ciascun ateneo sia 
da parte del Ministero dell’interno (Direzione 
generale dell’assistenza pubblica), indipen- 
dentemente dal profitto scolastico degli inte- 
ressati. Recentemente, com’i? noto, tutta la ma- 
teria degli esoneri dalle tasse universitarie B 
stata riesaminata da parte del Parlamento, il 
quale in proposito ha ritenuto di stabilire nuo- 
vi criteri. Cosicché il sopracitato articolo 14 
del decreto legislativo luogotenenziale 5 apri- 
le 1945, n. 238, B ormai superato dagli arti- 
coli 3,  4, 5 e 6 della nuova legge 18 dicembre 
1951, n. 1551, che, perb, non contemplano 
l’esonero per i profughi giuliani. Ora per 
quanto concerne la richiesta fatta dall’onore- 
vole interrogante, non sembra opportuno di 
ritornare su di una. questione gih decisa in 
questi giorni dal Parlamento. I1 Ministero, 
tuttavia, in considerazione dello stato d i  di- 
sagio di detti studenti, farh tutto il possibile 
per agevolare gli interessati nel pagamento 
delle tasse scolastiche e non mancherh di  rac- 
comandare vivamente, sia al Ministero del- 
l’interno che alle autorit& accademiche, la op- 
portunità di concedere congrui sussidi sui 
fondi destinati all’assistenza )). 

Il IClinistro: SEGNI. 
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